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L’ex ospedale Regina Elena

L’ex ospedale finito
nel dimenticatoio
Sanità Il “Regina Elena” di via San Vito e Stella versa in stato
di abbandono e la Casa delle Salute stenta a decollare

PRIVERNO
LUCA MORAZZANO

Con la Casa della Salute di
Madonna delle Grazie che
aspetta ancora l’allocazione di
tutti i servizi previsti al momen-
to in cui è stata concepita come
“secondo sole” del sistema di of-
ferta sanitaria del Distretto 3
Monti Lepini della ASL di Lati-
na, resta un mistero la sorte di
quello che è stato per anni l’o-
spedale Regina Elena. L’i m p o-
nente struttura di via San Vito e
Stella, venne riacquistato dalla
Asl di Latina, con apposito atto,
nel novembre 2018, pochi mesi
prima che venisse istituita la
Casa della Salute e ripartissero i
lavori nel cantiere di Madonna
delle Grazie. Per quanto l’atto di
riacquisizione (Deliberazione
n. 1004 del 23 novembre pubbli-
cata sul sito della AUSL Latina)
abbia costituito di fatto un pas-
saggio di ritorno tra Regione e
SanIm, una società costituita il
3 agosto 2001 dalla stessa Re-
gione per gestire parte del suo
patrimonio immobiliare, e a li-
vello economico non ha inciso
sul bilancio de “La Pisana”, alla
luce dei fatti la mossa non è an-
cora chiara. A rispolverare quei
dubbi sorti già tre anni fa, è Fe-
derico D’Arcangeli. L’ex consi-
gliere comunale e provinciale
infatti argomenta: «Che fare
oggi di questo grande patrimo-
nio immobiliare ora completa-
mente svuotato di tutti i servizi
sanitari che ha ospitato per de-
cenni e decenni l’ospedale?
Qualcuno ha idea di cosa farne?
E l’amministrazione comunale

ha qualche progetto da propor-
re? Perché il tema generale del-
le nostre strutture sanitarie è
venuto prepotentemente a gal-
la con il piano regionale dei
giorni scorsi, lì dove abbiamo
dovuto prendere atto della no-
stra estrema debolezza; il com-
plesso di Madonna delle Grazie,
dietro il cui completamento ci
siamo troppo presto adagiati, si
sta rivelando troppo esiguo.
Esiguo quasi certamente anche
per far fronte alle previsioni
della stessa Casa della Comuni-
tà che ci è toccata in sorte (grave
errore non avere per tempo
messo in campo una ipotesi di
nuovi padiglioni in quell'area,
che rimane a mio avviso l’idea

vincente). Lo stesso Ospedalet-
to di Borgo Sant’Antonio si sta
rivelando anch'esso inadatto ad
ospitare i servizi che vi sono sta-
ti destinati. E qui entrano in
gioco i locali del vecchio Regina
Elena». La constatazione di
D’Arcangeli si tramuta quindi
in proposta: «Preso atto di
quanto quelle mura siano vetu-
ste, i locali da adattare ai nuovi
standard e alle nuove normati-
ve, ci sono alcune strutture lì
che si potrebbero recuperare
per ospitare qualche servizio
ambulatoriale. Se non quello,
altro, basta che non resti lì iner-
me come un ammasso edile inu-
tilizzato».l
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L’ex consigliere
D’Arc angeli:
« L’a m m i n i st ra z i o n e
ha qualche progetto
da proporre?»


